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La Festa Del Sacrificio
Onorevoli Musulmani!
Lode infinita sia al nostro Signore l’Onnipotente, che ci ha creato dal nulla, ci ha onorato con la fede e ci ha fatto raggiungere ancora una volta la gioia dell’Eid.

Pace e benedizioni siano sul nostro Profeta Muhammad Mustafa, che ci ha lasciato in eredità la lealtà di Hazrat Abramo, la sincerità di Hazrat Hajar e la arrendimento di Hazrat Ismaele come festa. 

Possa la pace, la misericordia, la elargizione e la grazia di Allah sia su di noi. Vi auguro una buona festa.
Cari Credenti!

Il nostro Profeta (pbsl) si rivolse ai credenti la mattina dell’Eid-al-Adha, come segue: “Oggi, la prima cosa che dobbiamo fare è eseguire la preghiera dell’eid, poi sacrificare qurbani. Chiunque compie questo sarà conforme alla nostra Sunnah.”
 Oggi ci siamo riuniti per ravvivare la Sunnah del Messaggero di Allah (pbsl). Lasciando tutte le posizioni mondane, siamo rimasti fianco a fianco e ci siamo presentati davanti al consiglio del nostro Signore. Alhamdulillah, abbiamo eseguito tutti insieme la preghiera dell’Eid con ammirazione. Tra poco sacrificheremo i nostri qurbani, che ci avvicineranno al nostro Signore e raggiungeranno il Suo consenso, con basmala, takbir e preghiere inshallah. Possa Allah l’Onnipotente accettare tutte le nostre adorazioni nella Sua gloria.

Cari Musulmani!

Il sacrificio è un culto eccezionale che è un mezzo per ottenere il piacere di Allah, ricevere la Sua misericordia e il Suo perdono, e diffondere bontà e benevolenza. Il qurbani è un simbolo di lealtà e sacrificio, un segno di pietà e sottomissione. Trattiamo quindi i nostri qurbani con compassione e misericordia. Lasciamo fare a persone competenti e meritevoli. Occupiamoci della pulizia dell’ambiente. “…per partecipare ai benefici che sono stati loro concessi; ed invocare il Nome di Allah nei giorni stabiliti, sull’animale del gregge che è stato loro attribuito in nutrimento. Mangiatene voi stessi e datene al bisognoso e al povero.”
 Offriamo la carne del sacrificio ai nostri fratelli e sorelle bisognosi. Rafforziamo la gentilezza e l’affetto tra i nostri cuori.
Cari Credenti!
Non consideriamo le feste come vacanze in cui ci allontaniamo gli uni dagli altri. Perché le Eid sono benedette e trovano il loro vero significato quando vengono vissute con la famiglia, parenti, vicini e gli amici. Dunque, prendiamo i giorni di Eid come un’opportunità per visitare i nostri anziani, parenti e vicini, conquistare i loro cuori e partecipare alle loro preghiere.  Ricordiamo i nostri antecedenti con le buone azioni. Rendiamo felici i nostri figli con i regali; trasformiamo l’Eid in un ricordo indimenticabile nella loro mente. Regaliamo la gioia dell’Eid agli orfani e alle orfane. Facciamo vivere la gioia dell’Eid agli anziani e ai malati. Mettiamo fine ai risentimenti; abbracciamo il perdono e ripariamo i cuori infranti. In breve, sforziamoci di riflettere il clima di pace e di affetto di Eid nelle nostre case, strade e città.
Cari Credenti!

Sfortunatamente, i nostri fratelli di Gaza continuano a sentirsi tristi anche questo Eid. Gli oppressori, che hanno commesso una delle più grandi atrocità mai viste nella storia, stanno massacrando i nostri fratelli, donne, bambini e anziani, davanti agli occhi del mondo intero. Abbiamo piena fiducia che gli oppressori saranno sconfitti e gli oppressi otterranno la vittoria. Il nostro dovere è adempiere alle nostre responsabilità umanitarie e di coscienza e schierarci nella posizione giusta per fermare questo massacro.

Prego il mio Sublime Signore di rendere l’Eid al-Adha un mezzo di pace per le nostre anime, tranquillità per i nostri cuori, benessere per i nostri corpi, abbondanza per le nostre case e salvezza per le aree geografiche oppresse e innocenti. 
� Bukhârî, Ideyn, 3.


� Al Hajj, 22/28.
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